
Direttore Maria Continisio

Parcheggi
Molti cittadini prote-
stano per l’«elimina-
zione» degli spazi
parcheggio di fronte
al castello del Valenti-
no. È un’affermazione
inesatta: il parcheg-
gio di fronte al castel-
lo non è stato elimina-
to, bensì spostato in
viale Medaglie d’oro
per consentire la pie-
na godibilità di un no-
stro gioiello architetto-
nico. Nelle adiacen-
ze del precedente
parcheggio sono stati
infatti creati un nume-
ro di posti uguali, alla
stessa tariffa (0,65 euro l’ora), con possibilità di sosta per i
possessori del permesso residenti B1 e, come prima, una
zona riservata alla facoltà di architettura aperta a tutti negli
orari nei quali la facoltà non la utilizza.

Musei
La Circoscrizione si è arricchita di due nuovi musei di indub-
bio valore e interesse. Oltre ai tradizionali Museo della
Montagna, Orto Botanico, Borgo Medievale sono ora atti-
vi il Museo di Anatomia e il Museo della Frutta «Garnier Val-
letti». Con i musei che insistono nell’area del Valentino (Mu-
seo della Frutta, Museo di Anatomia, Orto Botanico, Borgo
Medievale) abbiamo iniziato una proficua collaborazione
tendente a coordinare e far conoscere le iniziative per far sì
che sia massimizzata l’integrazione con il territorio, in parti-
colare con le scuole, e la reciproca partecipazione agli
eventi. Il primo esempio di collaborazione e partecipazione
«collettiva» l’abbiamo avuto il 28 e 29 ottobre in occasio-
ne della «festa d’autunno» del Borgo Medievale con la con-
partecipazione e la presenza dell’Orto Botanico, del Mu-
seo della Frutta e, ovviamente, della Circoscrizione 8. Sta
quindi prendendo vita il «polo museale di San Salvario».

Metropolitana e sostegno al commercio
Sono numerose le iniziative di sostegno al commercio che
hanno visto (e vedranno) il contributo della Circoscrizione,

soprattutto dell’area
interessata dai cantie-
ri. Qui, voglio solo ri-
cordarne alcune me-
no evidenti delle «fe-
ste di via», ma altret-
tanto importanti che
hanno visto la Circo-
scrizione in prima li-
nea assieme alle As-
sociazioni commer-
cianti. Sosta su via
Nizza: indubbiamen-
te la zona più interes-
sata per la quale ab-
biamo richiesto e otte-
nuto, grazie alla sensi-
bilità dell’assessora
Sestero, il dimezza-
mento della tariffa di

sosta prevista dalla zona blu (da 1,30 euro l’ora a 0,65 eu-
ro l’ora) con la contestuale applicazione della sosta oraria,
esclusi i residenti, per consentire una maggior rotazione dei
clienti. Sgravi fiscali: Tarsu,Cosap e Cimp sono stati ridotti
del 50% su via Nizza. Abbiamo chiesto all’assessore Pas-
soni di allargare la zona di sgravio e di portare la riduzio-
ne al 100% per le zone più penalizzate dai cantieri. Finan-
ziamenti: è sempre in vigore la possibilità di accedere a fi-
nanziamenti agevolati previsti dalla legge regionale 28/99
per le piccole imprese commerciali, per tutte le attività ricom-
prese nelle aree interessate da grandi cantieri così come de-
finite con delibera dall’assessore Altamura. Studi di settore:
su nostra richiesta l’Agenzia delle Entrate, cui spetta l’attivi-
tà di controllo fiscale, ha sensibilizzato gli uffici locali «a te-
ner conto delle specifiche circostanze di criticità causate dai
lavori alle attività produttive, in sede di contraddittorio con
il contribuente». In parole povere ci è stato assicurato che la
presenza dei grandi cantieri è considerata come motivazio-
ne, ovviamente da verificare caso per caso, di scostamen-
to da quanto previsto dagli studi di settore, purché venga
evidenziata dal contribuente nel campo «Annotazioni» nel
modello di comunicazione dei dati.

Mario Levi
Presidente
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Riflessioni su alcuni temi

Ottolnforma
Periodico della Circoscrizione 8 - San Salvario - Cavoretto - Borgo Po

Un momento della "festa d'autunno" svoltasi in ottobre al Borgo Medievale e che
ha visto la collaborazione dell'Orto Botanico, del Museo della Frutta e della Cir-
coscrizione 8.

www.comune.torino.it/circ8/



A proposito dei costi della politica

Se passa la finanziaria così come la
abbiamo letta, verranno ridimensio-
nati i compensi dei consiglieri provin-
ciali, comunali e circoscrizionali.
Dopo il successo del libro La Casta di
Antonio Stella e la nascita di un vero
e proprio genere narrativo riguardan-
te gli sprechi nella cosa pubblica e i
comportamenti a volte discutibili de-
gli amministratori o dei rappresentan-
ti della classe politica italiana, il go-
verno ha deciso di ridurre i costi del-
la politica in Italia.
Il provvedimento non nasce dal nulla
ed è ampiamente annunciato. Proba-
bilmente è anche molto popolare e
verrà accolto con favore dall’opinio-
ne pubblica.
La questione è decisamente comples-
sa e stimola riflessioni, che forse vale
la pena affrontare.
Il provvedimento sancisce lo svuota-
mento del ruolo dei consiglieri, i qua-
li sono sempre più depotenziati rispet-
to ai membri delle giunte. Sarebbe
forse più opportuno ridurre il numero
dei membri del consiglio e restituire

dignità politica alla loro azione.
Ridurre i compensi ai consiglieri rin-
via alla questione annosa e mai risol-
ta del finanziamento alla politica,
causa prima della proliferazione dei
partiti in Italia. Non è un mistero che
molti consiglieri cedono una quota
dei compensi al partito che rappre-
sentano nelle istituzioni, contribuen-
done al sostentamento. Un conto è ri-
flettere sul ruolo dei partiti nella socie-
tà e sull’attualità della forma partito in
sé, un conto è indebolire di fatto la
forma partito senza avere un alterna-
tiva che garantisca la partecipazione
democratica dei cittadini.
Ritengo inoltre si corra il rischio di ge-
nerare un professionismo esasperato,
rafforzando così la casta e i suoi rap-
presentanti di vertice e lasciando so-
lo a chi se lo può permettere la pos-
sibilità di partecipare alla vita politi-
ca di una comunità.
Venendo a noi, la Circoscrizione, co-
me è noto, è l’ente di prossimità. Na-
sce per facilitare il rapporto con i cit-
tadini e per avvicinare l’amministra-

zione centrale alle realtà locali. La
questione è sempre la stessa: o le cir-
coscrizioni hanno senso e servono, e
allora se ne aumentano le competen-
ze e le capacità di lavoro; oppure si
decide, senza ipocrisia, che la loro
funzione è superabile e l’esperienza
va conclusa. Si stabilisce che le muni-
cipalità non sono una ipotesi da per-
seguire e si attuano modelli diversi
da quello attuale. Non stiamo difen-
dendo il gettone di presenza, stiamo
solo dicendo che è necessario valuta-
re bene le conseguenze di un provve-
dimento utile forse solo ad assecon-
dare una opinione pubblica che alla
classe politica chiede di compiere
delle scelte.
La riduzione della spesa pubblica è
la priorità per chiunque abbia l’onere
di decidere come spendere i soldi
dei contribuenti. La retorica dell’anti-
politica è l’ultima delle risposte da
dare ai cittadini.

Diego Castagno
Coordinatore I Commissione
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Aggiornamenti dalla II commissione

I lavori di costruzione della fognature
in corso Raffaello, iniziati il 2 ottobre
2007, avrebbero dovuto terminare en-
tro i primi giorni del mese di dicembre.
Purtroppo la presenza fino a metà ot-
tobre di un dehors su corso Raffaello,
che ha ristretto lo spazio a disposizio-
ne del cantiere, e la necessità imprevi-
sta di adeguare i sottoservizi non ren-
deranno possibile ultimare i lavori nel-
l’area del mercato entro il periodo pre-
natalizio, come era stato programma-
to. Abbiamo tempestivamente richiesto
a Gtt di proporci uno studio di possibi-
li alternative che consentano, fermo re-
stando che il cantiere all’angolo tra
corso Raffaello e via Nizza non potrà
essere eliminato, di riaprire al traffico
una corsia negli orari di mercato. 
La prima ipotesi consentirebbe di ridur-
re l’area di cantiere, la prosecuzione
dei lavori durante il periodo natalizio
e l’ultimazione entro gennaio 2008.
La seconda ipotesi comporterebbe la
sospensione dei lavori nel periodo na-

talizio, la ripresa dei lavori a gennaio
e l’ultimazione per marzo. Stiamo sot-
toponendo i progetti ai commercianti
per trovare insieme la soluzione miglio-
re. Intanto abbiamo chiesto e ottenuto
di rimandare a gennaio prossimo
l’apertura di un nuovo cantiere per il
pozzo sul lato ovest di via Nizza in
prossimità di corso Raffaello.

Mentre scrivo ci giunge la notizia di
un grave incidente avvenuto in via Ma-
dama Cristina dove un uomo anziano,
ha perso la vita, travolto da un camion
e da una 500, nell’attraversamento
pedonale all’angolo con via Buonarro-
ti. La sfortuna dell’uomo è stata di sci-
volare a terra proprio nell’attimo in cui
il camion stava svoltando da via Buo-
narroti sulla via principale. Non è la
prima volta purtroppo che nel nostro
quartiere avvengono incidenti gravissi-
mi proprio all’altezza delle strisce pe-
donali. Da tempo stiamo studiando la
situazione, cercando di individuare

dove sia possibile segnalare meglio
gli attraversamenti, inducendo i guida-
tori a fare più attenzione. Quell’incro-
cio ci era già stato segnalato come
particolarmente disagevole, poiché le
auto hanno poco spazio per svoltare
proprio in corrispondenza della ferma-
ta degli autobus. La Gtt aveva cambia-
to la dislocazione delle fermate, prima
più vicine agli incroci con i corsi, pro-
prio per evitare ingorghi e incidenti.
Per quante soluzioni si tentino allo sco-
po di alleviare i disagi, la congestione
del traffico rimarrà ancora fino alla
chiusura dei cantieri di via Nizza. Nel
caso specifico, abbiamo chiesto a Gtt
se sia possibile ridurre le dimensioni
della pensilina per consentire agli au-
toveicoli di svoltare meglio. Ricordia-
mo che il traffico è ulteriormente appe-
santito dal fatto che stanno passando
sulla via Madama Cristina non solo gli
automezzi pubblici che prima erano
su via Nizza, ma anche le linee ex-
traurbane. Abbiamo chiesto a Comu-

ne e Provincia di eli-
minare il traffico pe-
sante spostando da
corso Marconi il ter-
minal dei bus extraur-
bani. 
Invitiamo i cittadini a
continuare a presen-
tarci le loro segnala-
zioni e cogliamo l’oc-
casione per chiedere
a tutti particolare at-
tenzione nella guida,
prudenza e scrupolo-
so rispetto del codice
della strada.

Carolina De Donato
Coordinatrice

II Commissione
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Sarà impossibile terminare i lavori di
costruzione della fognatura in corso
Raffaello prima di Natale.
La Circoscrizione chiede a GTT di li-
mitare i danni per cittadini e com-
mercianti.

Un altro incidente mortale ai danni di un pedone che si trovava sulle strisce pe-
donali. La Circoscrizione, e la II Commissione in particolare, si sta impegnan-
do per limitare il danno derivante dal traffico eccessivo e invita i cittadini a
maggiore prudenza nella guida. 



La Circoscrizione 8 sta vi-
vendo una grande trasfor-
mazione. I cantieri della me-
tropolitana che interessano
via Nizza, per l’intero tratto di
competenza della nostra Cir-
coscrizione, stanno stravolgen-
do la vita e le abitudini di colo-
ro che vi abitano e vi lavorano.
Questa situazione mette a dura
prova le attività produttive: è sem-
pre più difficile la loro sopravvi-
venza e anche il rischio della per-
dita di posti di lavoro non è da po-
co.
La Circoscrizione, nei limiti delle
proprie competenze e con un occhio
al bilancio, in collaborazione con le
associazioni di via ha programmato e
realizzato una serie di interventi di pro-
mozione commerciale.
Da soli non sono sufficienti a sostenere
il commercio, né quello fisso, né quello
ambulante, in questo caso soprattutto
per quel che riguarda gli operatori del
mercato di corso Raffaello, né le attivi-
tà artigiane.
Chiediamo pertanto al Comune che gli
sgravi fiscali relativi a imposte comuna-
li (Tarsu, Cosap, Cimp), che attualmen-
te vengono concessi al 50% dell’impor-
to dovuto, diventino esenzioni totali a
inclusione di via Madama Cristina,
con sconto decrescente man mano che
ci si allontana da via Nizza.
E per quanto riguarda via Madama
Cristina, è necessario ricordare che in
questo periodo si farà carico di tutto il
traffico che prima gravava su via Niz-
za, con i relativi disagi dovuti all’inqui-
namento, al rumore e alla difficoltà del-
la circolazione, fattore anche questo
che ha rallentato il lavoro dei negozi e
dei laboratori artigiani.

Grande momento di difficoltà
sta vivendo anche il commercio in Bor-
go Po: qui la  Circoscrizione, sempre
in collaborazione con le associazioni
di Via, ha programmato una serie di
eventi: due feste di via, una delle qua-
li si svolgerà domenica 18 novembre.
Per il mese di dicembre è stata organiz-
zata una sfilata di moda che si svolge-
rà sulla gradinata della Chiesa della
Gran Madre e che lo scorso anno ha
riscosso notevole successo. Nella stes-
sa serata, e sempre sulla gradinata del-
la chiesa, avremo l’occasione di assi-
stere a un concerto di musiche e canti.
Inoltre, il 16 dicembre si svolgerà una
festa «a tema» lungo la via Monferrato.
Si vorrebbe fare molto di più, ma le
competenze e le risorse a disposizione  

della Circoscrizione
non ci permettono di andare oltre. 
Per quello che si riesce a fare, è dove-
roso ringraziare le associazioni di Via
che con il loro impegno e la loro colla-
borazione hanno permesso alla Circo-
scrizione di realizzare importanti eventi.
E ancora grazie all’assessore al Com-
mercio Alessandro Altamura e alla GTT
per la disponibilità riservata alle nostre
iniziative, con l’augurio che questa col-
laborazione si estenda ad altri eventi
che verranno programmati e con la
speranza che queste iniziative serva-
no, anche in piccola parte, a sostene-
re gli operatori e consentire loro di
guardare al futuro con maggiore sere-
nità.

Franco Rinarelli
Coordinatore III Commissione
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Obiectivele principale ale celei de-a III-a Comi-
sii, care se ocupă de Comerţ şi de Muncă, con-
tinuă să fie – în limitele propriilor competenţe şi
mai ales în această perioadă, în care o parte a
teritoriului nostru este implicată în realizarea Me-
troului – apărarea şi promovarea ţesutului comer-
cial al Circumscripţiei. 

Labour and Commerce are the focus of the Third
Commission. As part of our territory is subject to
great changes – see the Underground works –
the primary objectives of the Commission are
reinforced and emphasised: protect  and promo-
te the commercial life of the Circoscrizione.

Il cantiere in via Nizza.

Un grido d’aiuto della III commissione



Bilancio del primo anno solare completo

Sta per terminare il primo anno solare
completo della nuova maggioranza al-
la guida della Circoscrizione 8. Per la
prima volta noi nuovi coordinatori ab-
biamo avuto la possibilità di gestire un
bilancio dalla fase progettuale dell’ini-
zio fin (quasi) alla fine. Come ho speso
i soldi della IV Commissione (quasi 190
mila euro)?
Innanzitutto, ricordo (come avevo an-
nunciato l’anno scorso in una IV Com-
missione) che li ho spesi sempre dopo
un confronto con i Servizi Sociali circo-
scrizionali sull’utilità sociale del progetto
che si andava a finanziare con contri-
buto. Non pretendo di sostenere che ci
sia sempre stato un accordo idilliaco: a
volte c’erano valutazioni diverse, e in
questi casi, molto limitati, ho dovuto as-
sumermi delle responsabilità «politiche».
Ma credo di poter dire che l’accordo
c’è stato sul 90% dei progetti.
La valutazione sull’utilità era mirata sui
quattro obbiettivi che costituiscono gli
«assi» dell’attività dei Servizi e del no-
stro impegno in Circoscrizione: i mino-

ri, l’handicap, gli anziani, gli adulti in
difficoltà.
Fatti i conti, il gruppo per il quale ab-
biamo speso di più è l’handicap: 60
mila euro, ma c’è da dire che si tratta
principalmente di spese relative ai sog-
giorni, mentre la quota dei progetti fi-
nanziati a contributo è poco significati-
va.
Abbiamo speso più di 50 mila euro per
gli anziani, e, in questo caso la voce
più «salata» sono i contributi per i pro-
getti di «domiciliarità leggera», alla
quale abbiamo dovuto «stornare» fondi
da altri capitoli del nostro bilancio per
integrare il finanziamento comunale e
rendere il servizio sempre migliore.
Analogamente, abbiamo aumentato di
un terzo l’importo per le piccole manu-
tenzioni nelle case degli anziani in con-
dizioni di disagio.
Seguono gli «adulti in difficoltà», ai
quali sono andati 37 mila euro: oltre la
metà di questa cifra è stata stanziata
per sostenere le iniziative di risposta al-
le emergenze (mense di via Brugnone e

di via Nizza), ma c’è
anche un contributo
di oltre 10 mila euro
all’associazione Op-
portunanda per un
progetto di «accom-
pagnamento sociale»
agli adulti in difficoltà
residenti in Circoscri-
zione. È un progetto
che punta a «preveni-
re» l’aggravamento
delle difficoltà: i vo-
lontari, in collabora-
zione con i Servizi,
seguono gli adulti
problematici e li assi-
stono nelle mille in-

combenze che spesso scoraggiano ed
aumentano il disagio: dal pagamento
delle bollette alla pulizia della persona,
dalle domande di lavoro alla richiesta
di sussidio, aiutandoli a recuperare di-
gnità, autostima ed autonomia.
Alla voce «prevenzione» è evidentemen-
te destinata l’intera somma di oltre 31
mila euro per i giovani. Ne fanno par-
te i contributi per le iniziative sportive e
di animazione sul territorio di ASAI e
Oratorio San Luigi, il finanziamento (in
genere insieme alla Commissione V) di
progetti scolastici per l’integrazione. Poi
la novità: il progetto della UISP di edu-
cativa di strada con l’uso e la produzio-
ne di audiovisivi «di quartiere», che spe-
riamo di iniziare a vedere tra pochissi-
mo.
Tutta questa materia sarà presentata in
una commissione a dicembre 2007,
dalla quale spero di trarre utili indica-
zioni su come impostare l’attività per il
2008.

Paolo Salza
Coordinatore IV Commissione
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The co-ordinator of the Fourth Commission (Pu-
blic Health and Social Services) summarises the
main lines of his/her activity in 2007with spe-
cial regards to the reporting of the management
of the Commission funds and expenditure. The
graphic shows the financial breakdown of ex-
penses. 

Coordonatorul celei de-a IV-a Comisii – care are
competenţe în domeniul Sănătăţii şi al Serviciilor
sociale – elaborează un bilanţ cu privire la pro-
pria activitate pe anul calendaristic 2007 de-
scriind în special modul în care au fost cheltuite
fondurile acordate comisiei sale. Împărţirea chel-
tuielilor este ilustrată în următorul grafic. 



Alla fine del 2007 è sicuramente
d’obbligo fare un primo bilancio su
quella che è stata l’esperienza della
nuova maggioranza di centrosinistra
al governo della Circoscrizione dopo
9 anni di centrodestra e in particolare
della V Commissione.
La V Commissione si occupa di cultu-
ra, sport, gioventù, terza età, turismo
e istruzione e proprio su quest’ultima
delega si è deciso di puntare all’inizio

del 2007.
I risultati positivi di un dialogo tra Cir-
coscrizione e scuole, tra coordinatore
e presidi, tra Uffici circoscrizionali e
Direzioni didattiche, non si sono fatti
attendere e grazie a questa collabo-
razione e a questo nuovo modo di la-
vorare è stato quasi naturale sviluppa-
re un’attenzione particolare alle date
fondamentali della nostra Repubblica.
E infatti dopo anni di assoluto silenzio

su date come il 27
gennaio Giorno della
Memoria, il 10 feb-
braio Giorno del Ri-
cordo, l’8 marzo Festa
della Donna e il 25
aprile Festa della Libe-
razione, che in passa-
to non avevano trova-
to particolare attenzio-
ni sul nostro territorio
ricco invece di testimo-
nianze culturali e stori-
che come la Comunità
ebraica e la Sinago-
ga, la Caserma La-
marmora di Via Asti e
Pian del Lot, hanno
potuto tornare a esse-
re argomento centrale
anche dei Piani di Of-
ferta Formativa delle
scuole del territorio.
La riscoperta di queste
date ha quindi coin-
volto il territorio, le as-
sociazioni e in modo
particolare, come già
ricordato, moltissime
scuole di ogni ordine
e grado presenti nella
Circoscrizione.

La rete che ci eravamo prefissati di av-
viare all’inizio del mandato è partita:
ormai tutte le Direzioni didattiche e tut-
ti i Circoli del territorio collaborano
con l’amministrazione circoscrizionale
e anche 6 scuole medie superiori su
7. A oggi quindi le scuole che colla-
borano con la Circoscrizione sono
più di 30.
Si è passati da una cifra globale del
costo dei progetti presentati negli an-
ni passati di 60.000 euro a quella di
150.000 euro di quest’anno, a dimo-
strazione che i contatti avviati nel cor-
so dell’anno hanno avvicinato le scuo-
le alla Circoscrizione facendola di-
ventare il principale interlocutore nella
stesura, nella scelta e nella proposta
dei progetti.
Il capitolo di spesa dedicato alle atti-
vità scolastiche, nonostante i tagli che
la V Commissione ha subito, non è
stato volutamente ridimensionato e an-
zi con una grande sforzo l’attuale
maggioranza di centrosinistra ha con-
cesso ai progetti presentati quest’an-
no dalle scuole un contributo medio
del 40-45%, ben più del 10 % del-
l’anno scorso.
Da segnalare infine alcuni progetti
promossi direttamente dagli insegnan-
ti o dalle scuole senza l’aiuto di asso-
ciazioni esterne ai quali la Circoscri-
zione ha voluto dare un particolare ri-
conoscimento nella concessione del
contributo: «Verso il Maghreb» e «Cor-
so d’italiano per studenti stranieri»,
promossi dall’Istituto Giulio, «Adulti e
adolescenti: ascolto e non giudizio»,
portato avanti dal plesso Manzoni.

Omar Riccardi
Coordinatore V Commissione
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During this first year of government by the new
administration, the co-operation between the
Fifth Commission (Culture, Sport, Youth, Elders,
Tourism and Education) and the local school has
significantly grown bringing important results.
The Commission has also co-financed a larger
number of projects as well as increased the
amount of money allocated per project.

În cursul acestui an de guvernământ al noului
consiliu de administraţie, colaborarea dintre Co-
misia a V-a - care se ocupă de cultură, sport, ti-
neret, persoane de vârsta a treia, turism şi in-
strucţie – şi şcolile din teritoriu a crescut în mod
deosebit. S-a mărit şi numărul proiectelor cărora
Circumscripţia le dă contributul, precum şi sume-
le cu care aceste proiecte au fost finanţate.

Promuovere una rete sul territorio per far crescere
meglio i cittadini di domani

Il plesso scolastico Manzoni (foto di Omar Riccardi).



Pedalare verso la sostenibilità

Quando furono costruite le prime piste
ciclabili a Torino (erano gli anni ’80)
era ancora imperante il modello di spo-
stamento in città sulle quattro ruote. Ed
era ovvio nella città della Fiat. Tanto
che vi furono polemiche varie sul fatto
di spendere soldi per
qualcosa che non era
sentito come necessa-
rio. In realtà parecchie
persone le hanno ap-
prezzate nel corso degli
anni, lamentando il fatto
che non fossero però
collegate fra loro e non
costituissero perciò una
valida alternativa all’au-
tomobile. Venivano vis-
sute soprattutto come
svago nei giorni di fe-
sta.
Oggi che la questione
energetica e ambienta-
le si è trasformata in
emergenza grave e
che, a causa di un ge-
nerale impoverimento, è
fortemente avvertita an-
che la necessità di ridur-
re i costi degli sposta-
menti, la realizzazione
delle piste ciclabili ha
conquistato le prime pa-
gine dei giornali.
Numerosi sono i richia-
mi alla necessità di fare
presto. L’Italia è in forte
ritardo rispetto ad altre
nazioni europee (pensiamo anche solo
alla Francia e alla Germania, per non
parlare dell’Olanda) quanto a chilome-
tri di piste ciclabili nelle grandi città.
Alla Circoscrizione 8 è in corso da cir-
ca un anno la costruzione della parte

di pista che costeggia la sponda de-
stra del Po nella zona del Fioccardo,
destinata a collegare il Comune di
Moncalieri al centro città di Torino. Nel
corso di una commissione in loco svol-
tasi la primavera scorsa abbiamo con-

statato il procedere dei lavori e recen-
temente abbiamo chiesto notizie sulla
conclusione dei medesimi.
Il responsabile del progetto per conto
del Settore Verde Grandi Opere del
Comune di Torino dott. Ezio De Magi-

stris ci ha comunicato che la fine dei la-
vori è prevista per la primavera 2008.
La durata complessiva dei medesimi è
di 18 mesi, il costo è di
2.500.000,00 euro ed è comprensivo
di consolidamento delle scarpate, siste-

mazioni idrauliche, rea-
lizzazione di 2.800 m
di superficie a prato,
opere varie di ingegne-
ria e posizionamento di
100 alberi. Resta da
dire che il collegamen-
to ciclo-pedonale va
dal Comune di Monca-
lieri alla Sisport Fiat per
2600 m di pista mentre
è ancora da risolvere la
questione dei 600 m
dalla Sisport alla Pisci-
na Lido per cui manca-
no i finanziamenti. So-
no in corso contatti con
la Regione per l’utilizzo
di eventuali residui di
fondi legati all’alluvio-
ne. Ci auguriamo viva-
mente che vengano tro-
vati al più presto questi
fondi perché è essen-
ziale che il collegamen-
to sia completato se vo-
gliamo che questo per-
corso, davvero bello
dal punto di vista natu-
ralistico ambientale,
rappresenti un’alternati-
va reale.

Germana Buffetti
Coordinatrice VI Commissione
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Specialised cycling tracks are a key resource for
the territory since they can help reducing the car
traffic. Very soon a cycling track connecting the
town of Moncalieri with Torino city center will be
open on the right riverside of the Po.

Pistele ciclabile reprezintă o resursă importantă
ce permite ca deplasările în bicicletă să fie con-
siderate o alternativă viabilă a deplasărilor în
maşină. În curând, partea dreaptă a râului Po,
care se găseste pe teritoriul Circumscrip‚tiei noa-
stre, va ospita o pistă ciclabilă destinată să facă
legătura între Moncalieri şi centrul oraflului Tori-
no.

I lavori di costruzione della pista ciclabile sulla sponda destra del Po.



Saranno famosi a San Salvario

Dai primi di gennaio 2008 avranno
inizio le attività del progetto San Sal-
vario Sound Station, realizzato dal-
l’Agenzia per lo Sviluppo Locale di
San Salvario in partnership con sedici
realtà associative del quartiere e con il
sostegno della Compagnia di San
Paolo, della Città di Torino e della Cir-
coscrizione 8.
San Salvario Sound Station nasce dal-
la volontà di favorire l’integrazione e
l’educazione multiculturale attraverso
la musica, forma di espressione cultu-
rale universale, radicata nelle culture e
nelle identità, ma capace di contami-
narle, alleggerendone i confini e resti-
tuendone la fluidità. 
L’idea è quella di dare vita a un labo-
ratorio di formazione e produzione
musicale diffuso in un quartiere, come
San Salvario, che si presenta come lo
scenario naturale di iniziative che spe-
rimentino forme di fusione e meticciato
sociale, artistico e culturale.

San Salvario Sound Station è
stato pensato e sarà realizzato
in collaborazione con diversi
soggetti che operano nel quar-
tiere: Circoscrizione 8, I.C.
Manzoni, Scuola Materna Bay,
ASAI, Oratorio San Luigi, Par-
rocchia SS. Pietro e Paolo, Ar-
tintown, Teatro Baretti, Associa-
zione Teatrale Orfeo, Alouanur,
Gruppo Africano Cultura e
Sport, Mergimtari, Bab Sahara,
Ass. Argentino Italiana Piemon-
te ONLUS, Ass. Commerciale
Borgo 8, Ass. Commercianti
via Madama Cristina e Borgo
San Salvario. 
Il progetto prevede la realizza-
zione di corsi, laboratori musi-
cali e orchestre caratterizzati
da un’alta qualità dell’offerta
artistica e formativa e dalla vo-
lontà di coinvolgere musicisti e
giovani di differente provenien-

za nazionale.
L’obiettivo è offrire
occasioni di me-
scolanza e cresci-
ta culturale e molti-
plicare la visibilità
sociale e mediati-
ca di un quartiere
che da anni si con-
fronta con i temi e
i problemi della
multiculturalità.
Il progetto prevede
anche la realizza-
zione di un calen-
dario di spettacoli
musicali che si
svolgerà a partire
da marzo fino a lu-
glio 2008 nei lo-
cali e negli spazi
pubblici del quar-
tiere. È prevista in-
fine la messa a di-
sposizione, per gli
allievi dei corsi o
per musicisti, di
spazi da utilizzare
come sale prova.

Le attività di formazione, che si terran-
no nel periodo che va da gennaio a
giugno 2008, saranno aperte a tutti e
si articolano in due momenti: i corsi di
strumento, in cui grande rilievo avran-
no gli strumenti legati alla musica etni-
ca di varia estrazione, al jazz, al pop
e al rock, alla musica elettronica e al-
le percussioni in genere; i laboratori di
musica d’assieme, durante i quali gli
allievi più esperti potranno mettere a
frutto gli insegnamenti individuali in ve-
re e proprie band specializzate. È pre-
visto inoltre l’allestimento di due orche-
stre, una di giovani musicisti, l’altra di
musicisti esperti.
Le attività si svolgeranno in vari spazi
del quartiere, seguendo il modello del
laboratorio musicale diffuso: la Scuola
Manzoni, l’Oratorio San Luigi, il Tea-
tro Orfeo, Artintown, il Dj Lab.

Per informazioni sui corsi e sulle altre
attività del progetto, rivolgersi al-
l’Agenzia per lo sviluppo Locale di
San Salvario, via S. Anselmo 20/C,
tel. 0116686772, e-mail: sansalva-
riosviluppo@teoresi.net.

Il docente di percussioni Gilson Silveira.

Un altro collaboratore del progetto San Salvario Sound Station, il percussio-
nista Tarek Awad Alla.
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Intervista a Diego Borotti,
musicista, direttore artistico
di San Salvario Sound Station

• Due parole di presentazione su
di te... 
In trent’anni di attività ho attraver-
sato esperienze musicali molto ete-
rogenee. La mia origine artistica è
quella che proviene dal jazz, dal-
le origini alle forme contempora-
nee, mentre la mia origine «arti-
giana» proviene dal pop italiano
ed internazionale che ho praticato
a tutti i livelli. Queste due esperien-
ze principali sono venate dalla fre-
quentazione pluriennale e appas-
sionata delle musiche etniche so-
prattutto di provenienza africana e
sudamericana.

• Come è nata la tua collabora-
zione con l’Agenzia di Sviluppo
Locale di San Salvario?

Dall’inizio della mia carriera ho
sempre organizzato e diretto even-
ti musicali. Nel 2006 ho collabo-
rato alla realizzazione delle mani-
festazioni musicali che il Comune
di Torino ha dedicato al quartiere,
durante le quali ho conosciuto
l’Agenzia per lo Sviluppo Locale
di San Salvario. Ci siamo trovati
all’unisono sull’idea di voler radi-
care, con un progetto forte, le mol-
teplici, interessanti ma sconnesse
esperienze musicali, associative e
di integrazione culturale del quar-
tiere. 

• Qual è la filosofia del progetto?

Il progetto si dedica alla musica
che si potrebbe definire «extracol-
ta» , nell’accezione di «fuori dalla
cultura ufficiale». Quindi per diffe-
renza, disperazione e vocazione
insieme, dentro alle culture emer-
genti, spurie, non ancora stabili o

non ancora pensate,
pur appartenendo, le
musiche che noi trattia-
mo, a tradizioni cente-
narie come il jazz ed il
blues o millenarie, co-
me le musiche di tradi-
zione popolare ed et-
nica. Tenderemo quin-
di ad accogliere e a
insegnare la tecnica
dinamica della musica
o della mescolanza tra
generi, con grande in-
teresse alle nuove pro-
fessionalità musicali
che nel mondo dello
spettacolo sono sempre più impor-
tanti e produttive. Le cattedre che
proporremo accolgono soprattutto
le discipline che tendono a mesco-
larsi, a generare ibridi fertili, a for-
mare posizioni lavorative interes-
santi sia per la musica d’arte che
per il mercato del lavoro. Così so-
no le discipline del jazz e del
blues, del pop e del rock, della
musica etnica africana e sudameri-
cana, delle tecnologie in uso ai
programmatori e ai dj, della musi-
ca-teatro dei gruppi di strada, del-
le grandi band di percussioni mul-
tietniche. Mi sembra che sotto que-
sto aspetto San Salvario Sound
Station incarni fortemente la realtà
del quartiere in cui nasce, teatro-la-
boratorio di integrazione sociale,
incontro-scontro di culture, talora
drammatico, a nostro vedere an-
che terribilmente vivo e fertile.
Se c’è adesione forte tra topos e
logos, ovvero legame profondo
tra luogo e immaginario culturale
che ne sublima tensioni ed ener-
gie vitali, il processo creativo di-
venta pulsante, pensante e sudan-

te, cioè vivo.

• Come è stato scelto il corpo in-
segnanti?

Il corpo docenti, formato perlopiù
da concertisti di fama internazio-
nale e appartenenti ad almeno 7-
8 diversi Paesi d’origine, è il sim-
bolo vivente del progetto stesso.

• Pensi che questo progetto sia
suscettibile di sviluppi futuri?

Non posso garantire la continuità
di una cosa che nasce oggi e che
cambierà faccia crescendo, ma
certo la competenza e la volontà
di tutti quelli che l’hanno voluto e
ci lavorano sono una grande ga-
ranzia. Ci auguriamo di diffonde-
re il nostro entusiasmo e la nostra
idea a tutti quelli che fruendone,
da protagonisti o da ascoltatori,
ne diventeranno parte attiva.

A cura di
Agenzia per lo Sviluppo

Locale di San Salvario
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Il musicista Diego Borotti.



A San Salvario abitare è sostenibile

Nessuno di noi ha la capacità di mo-
dificare da solo il riscaldamento glo-
bale, ma ognuno di noi può controlla-
re quello della propria casa. Se non
possiamo fermare lo scioglimento dei
ghiacciai, di certo possiamo ridurre i
nostri consumi d’acqua. Nessuno di
noi può risolvere il pro-

blema dell’inquina-
mento a livello mondiale, ma sicura-
mente si possono usare alcuni piccoli
accorgimenti per ridurre quello cittadi-
no: il tutto, fatto non trascurabile, ri-
sparmiando denaro su luce, gas, ac-
qua e riscaldamento.
L’associazione Legambiente Ecopolis
e l’Agenzia per lo Sviluppo Locale di
San Salvario in questo senso hanno
avviato da circa un anno un’esperien-
za pilota nell’edificio di via Berthollet
29, dove, dopo un questionario ini-
ziale per indagare le abitudini degli
inquilini, si è iniziato un percorso di
accompagnamento verso uno stile di
vita più sostenibile, monitorando la
variazione dei consumi: ad esempio
sono state distribuite lampadine a

basso consumo e sono stati diffusi
consigli su un uso corretto degli elet-
trodomestici, verificando la riduzione
della bolletta dell’elettricità.
Accanto ai consumi elettrici, ci sono
altri ambiti sui quali il progetto in-
terviene:

r iscalda-
mento, risparmio idrico, riduzione

dei rifiuti, mobilità sostenibile. 

Ora, con il contributo della Circoscri-
zione 8, è pronta a partire una nuova
fase, che vuole allargare l’attività a
tutti i gruppi di vicini di casa interessa-
ti.
Per poter assistere un pubblico più
ampio, il primo passo è la formazione
di quelli che ci piace chiamare «me-
diatori ecologici»: un gruppo di citta-
dini già sensibili rispetto ai temi af-
frontati, disponibili a dedicare una
parte del loro tempo dapprima ad ac-
quisire una maggiore competenza e
poi a farsi a loro volta «formatori» di
tutti quei cittadini (gruppi di vicini di
casa, famiglie…) che desiderino im-
parare come rendere più sostenibili le

proprie abitudini
quotidiane.
Il gruppo dei me-
diatori è aperto e
chi è interessato a partecipare può

contattarci.

Lo stesso può fare chi vuole
partecipare al progetto co-
me «utente». Chi aderisce
può avviare, in tempi brevi,
con l’aiuto dei volontari,
una serie di operazioni per
ottenere risparmi sul pro-
prio bilancio familiare, su
quello complessivo del
condominio e soprattutto
su quello del nostro am-
biente.

All’interno del percorso
di informazione e di
pubblicizzazione per
diffondere sul territorio
le buone pratiche indi-
viduate e ricercare
nuovi gruppi di citta-
dini disposti ad intra-
prendere lo stesso
percorso, sono pre-
visti incontri pubblici
di formazione e ap-

profondimento aperti a tut-
ti i cittadini.

A cura di Legambiente
circolo Ecopolis

Per informazioni sul calendario degli
incontri o per aderire al progetto è
possibile rivolgersi a:

Associazione Legambiente Volontaria-
to Ecopolis
via Berthollet 43, tel 011.6693988
e-mail ecopolis@legambiente.to.it

Agenzia per lo Sviluppo Locale di
San Salvario 
via Sant’Anselmo 20,
tel 011.6686772
e-mail sansalvariosviluppo@teoresi.net
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Pannelli illustrativi del progetto Condominio sostenibile.



Un progetto per i giovani:
la lotta al consumo di stupefacenti

Come denunciava la «Delibera sulla
Sicurezza e Qualità della Vita nella
Circoscrizione 8», approvata all’ini-
zio del nostro mandato, uno dei mag-
giori problemi del nostro territorio è
quello dello spaccio di sostanze stupe-
facenti. Nei confronti di questa attività
criminale continuiamo a sostenere che
sia indispensabile l’opera di repressio-
ne delle forze dell’ordine e il contribu-
to che a esse può garantire l’attività
del Comitato Sicurezza, istituito dalla
sopraccitata delibera.
È tuttavia evidente che lo spaccio esi-
ste perché vi è una forte domanda di
sostanze stupefacenti, in particolare di
alcune molto dannose, come cocaina
e prodotti di sintesi. Abbiamo quindi
deciso di promuovere una nuova attivi-
tà di prevenzione cercando di comuni-
care alcuni importanti messaggi al
maggior numero possibile di ragazzi
sul territorio. Riteniamo infatti che sia
sentita l’esigenza di affrontare aperta-
mente alcuni temi con i giovani, i qua-
li rappresentano il futuro della nostra
società.
A questo scopo è stato deliberato un
ampio progetto che sarà attuato nel
2008 e proposto agli Istituti di istruzio-
ne media superiore del territorio. Le

principali iniziative
che promuoveremo
in tal senso sono: 
• una campa-
gna di informazio-
ne e dissuasione at-
traverso incontri for-
mativi con soggetti
competenti ed
esperti nelle classi
delle scuole medie
superiori della Cir-
coscrizione 8, nel
quale verranno
spiegati ai ragazzi
gli effetti immediati

e ritardati nel tempo delle droghe sulla
persona e la dipendenza che queste
sostanze possono provocare.
• un concorso che coinvolgerà i
ragazzi nell’attività di prevenzione dal-
l’assunzione di sostanze stupefacenti.
Si proporrà di creare una campagna
dissuasiva attraverso i canali espressivi
più importanti per le giovani genera-
zioni. In particolare, verrà chiesto ai ra-
gazzi di preparare manifesti, murales,
videoclip e canzoni inedite. Le opere
dei partecipanti verranno selezionate e
le migliori verranno presentate e pubbli-
cizzate sul territorio a spese della Cir-

coscrizione.
Il progetto prevede inoltre di dedicare
altre risorse alla lotta agli stupefacenti
attraverso un bando che premi una te-
si di laurea di ricerca sul tema delle po-
litiche locali adottate, nel mondo, per il
contenimento del fenomeno di consu-
mo di sostanze stupefacenti. La tesi ver-
rà analizzata dal Comitato per la Sicu-
rezza e la Qualità della Vita, che indi-
viduerà le misure che possano essere
adattate al nostro territorio e fatte pro-
prie dalla Circoscrizione. 
Infine, organizzeremo un ciclo di as-
semblee, opportunamente pubblicizza-
te e aperte a tutti i cittadini, nelle quali

saranno presenti degli esperti che di-
scuteranno sul tema dello spaccio e del
consumo di droghe. 
Sicuramente questo progetto richiede e
richiederà un grande impegno da par-
te della Circoscrizione. Sarà necessa-
ria la cooperazione del corpo docente
e specialmente di tutti i genitori presen-
ti sul territorio. Noi ringraziamo in anti-
cipo, sapendo che non possiamo per-
dere una così grande occasione di
dialogo con i nostri ragazzi.

Davide Berera
Paolo Salza
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Ricevimento gruppi consiliari

L’Ulivo - Per il Partito Democratico
Lunedì 17-18/Martedì 9-11/Giovedì 10-12
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Davide Berera (347-0355374)

Forza Italia Verso il Partito del Popolo della Libertà
Lunedì 9-10/Mercoledì 15-16/Venerdì 11-12
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Cristiana Tommasi Pellegrino
(338-2684739)

Rifondazione Comunista
Mercoledì 11-13
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Paolo Salza (328-4741259)

Alleanza Nazionale
Lunedì 14-16/Martedì 11-13
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Rocco Bonavita (393-5796408)

Sinistra Democratica
Giovedì 16-18
Per contatti telefonici con il capogruppo Omar Riccardi (338-2396943)

Italia dei Valori
Mercoledì 16-18
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Anna Patisso (335-6087566)

Comunisti Italiani
Mercoledì 9-11
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Daniela Pautasso (347-7356177)

Ecologisti Uniti a Sinistra
Martedì 16-18
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Suad Omar Sheikh Esahaq
(339-2085037)

Rosa nel Pugno
Lunedì 14-16
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Diego Castagno (338-2467659)

Lega Nord
Lunedì 10-12/Mercoledì 14-15
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Paola Gobetti (348-3800620)

UDC
Venerdì 12-14
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Gianfilippo Gazzola (338-2182573)

Uniti per il Quartiere
Lunedì 16-17
Su appuntamento telefonico con il capogruppo Claudio Albera (340-5827988)

Veri Ambientalisti
Lunedì 12-14
Su appuntamento con il capogruppo Marcello Grazzi (marcello.grazzi@comune.torino.it)
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L’ULIVO
Per il Partito Democratico

Un percorso da seguire

Nel mese di luglio i due maggiori
gruppi di questa maggioranza (De-
mocratici di Sinistra e Margherita)
si sono uniti, anticipando ciò che
sarebbe avvenuto con la formazio-
ne del Partito Democratico. Il nuo-
vo gruppo, chiamato provvisoria-
mente «L’Ulivo - Per il Partito Demo-
cratico», è nato per la volontà di
evidenziare i tanti punti in comune
che ci legano nell’affrontare i temi
socialmente e politicamente impor-
tanti. Pur partendo da ideologie
per molti versi simili ma non com-
pletamente sovrapponibili, tutti noi
pensiamo di dover affrontare gli ar-
gomenti con il giusto pragmatismo
e con ragionevole buon senso. Co-
me abbiamo detto più di una volta,
la distanza dei cittadini dalla politi-
ca di oggi è spesso dovuta al mo-
do con il quale quest’ultima affron-
ta i temi: ricerca dello scontro e de-
monizzazione dell’avversario. Noi
sentiamo invece l’esigenza di col-
laborare costruttivamente con tutte
le parti politiche evidenziando ed
utilizzando anche gli aspetti positi-
vi che ogni gruppo può portare. È
con questo spirito che il gruppo
dell’Ulivo ha messo subito sul tavo-
lo dei lavori il progetto per le Scuo-
le di prevenzione all’utilizzo degli
stupefacenti (vedi articolo a pag.
11). Su questa proposta abbiamo
riscontrato la completa disponibili-
tà e cooperazione del Coordinato-
re della IV Commissione e del Con-
siglio circoscrizionale. Noi pensia-
mo che sia questo il percorso che il
nuovo Partito Democratico debba
seguire: il percorso della collabora-
zione e del rispetto reciproco, del-
la serietà e della responsabilità,
della legalità e della ricerca della
giustizia. Ma non è forse questa
l’unica via possibile per una convi-
venza civile? L’unica strada che ci
possa far tornare a credere nella
società in cui viviamo?

Davide Berera
Capogruppo
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Più serietà con i commercianti

Siamo in un momento di grave crisi
in cui il governo nazionale e gli en-
ti locali non riescono a gestire con
serietà tutti i servizi pubblici di cui il
cittadino ha pieno diritto nei diversi
settori che spaziano dalla sanità, al-
l’istruzione, alle politiche ambienta-
li, alla sicurezza pubblica, alle poli-
tiche sociali a favore delle classi più
deboli. La priorità che ne deriva per
una larga fascia di popolazione è
quella di far quadrare un bilancio
familiare che presenta entrate non
aggiornate ai costi della vita sem-
pre più cari e tassati oltremodo da-
gli enti di centrosinistra che ci go-
vernano. Uno dei settori che è forte-
mente penalizzato da questa situa-
zione è senz’altro il commercio. A
Torino, a testimonianza della crisi
nell’ultimo anno, sono state restituite
troppe licenze e la durata media di
una gestione è passata dai 4 ai 2
anni. L’Epat ha inoltrato il 30% in
più di richieste di assistenza econo-
mica. La Circoscrizione potrebbe
fare qualcosa di concreto in quanto
il bilancio annuale dispone di
108.263,00 euro da destinare ad
attività di promozione commerciale.
Purtroppo la Giunta che governa è
un esempio di pressappochismo e
di incompetenza nel gestire denaro
pubblico. I progetti scelti sono fina-
lizzati a concretizzare un futuro con-
senso elettorale e non a sanare le
criticità del territorio. Noi pretendia-
mo che il commercio sia assoluta-
mente aiutato con politiche serie,
che coinvolgano tutte le realtà com-
merciali del territorio, con un’equa
distribuzione di contributi su progetti
realizzati dalle associazioni presenti
sul territorio stilati in totale autonomia
dalle stesse. La condizione necessa-
ria è che ci sia meno approssima-
zione di quella dimostrata finora dal
centrosinistra, che non ha saputo co-
gliere i reali problemi dei commer-
cianti, o che li ha voluti ignorare, e
che è stata totalmente incapace di
pianificare gli interventi economici a
favore delle associazioni affinché si
concretizzasse una promozione se-
ria e condivisa a beneficio dei com-
mercianti e dei consumatori.

Cristiana Tommasi Pellegrino
Capogruppo

FORZA ITALIA
verso il Partito del popolo della libertà

Le Stanze del Consumo

Le Sale del Consumo (altrimenti dette «narcosale», «sale da iniezione» ecc.)
sono luoghi protetti e igienicamente garantiti, per l’assunzione di sostanze
psicoattive (che il consumatore si procura all’esterno). Sono ambienti gesti-
ti da uno staff sanitario professionale, formato allo scopo, e sono parte di
una più ampia rete di servizi, al fine di raggiungere il più alto numero pos-
sibile di tossicodipendenti, in particolare quella fascia di tossicodipenden-
ti più marginale e difficilmente agganciabile con altri tipi di servizi. Sono
delle prestazioni di bassa soglia, ovvero di accesso semplice, immediato
e diretto, dove i cittadini che consumano droghe per via endovenosa pos-
sono evitare:
• la morte per overdose, grazie a un soccorso immediato con l’utilizzo di
farmaci salvavita e con l’intervento di personale specializzato per tali situa-
zioni di emergenza;
• le sieroconversioni da HIV (Aids) e HCV (Epatite C), utilizzando materia-
le sterile e monouso, che sarà immediatamente distrutto dopo l’uso;
• endocarditi, ulcere, piaghe, lesioni cutanee anche croniche e infezioni
provocate spesso dalle pessime condizioni igieniche dei luoghi di assun-
zione, da modalità di consumo non informate e consapevoli e dall’uso pro-
miscuo di siringhe e altro materiale utilizzato per iniezioni.
(Da una lettera aperta di Domenico Massano/Associazione Radicale Ade-
laide Aglietta - Alessandro Orsi/Malega 9 – Franco Cantù/Forum Droghe
al sindaco di Torino).

Stanze del Consumo per ristabilire un contatto.
Le Stanze del Consumo riducono il danno non in contrasto bensì in conti-
nuità e sinergia con gli altri interventi di prevenzione e di cura delle dipen-
denze: chi le utilizza può trovare servizi interni atti a migliorare le condi-
zioni di una vita di strada sempre più sommersa ed emarginata, con po-
chi mezzi, a rischio di atti di violenza, perdita della salute ecc. Può trova-
re: infermeria, colloqui con medici, relazioni socio-educative e riabilitative
con educatori e psicologi, con l’ulteriore opportunità di accedere ad una
vasta rete di servizi che comprende: dormitori, sportelli legali, docce, la-
vanderie, guardaroba, mense, drop-in, sert, centri crisi, comunità terapeu-
tiche, aziende ospedaliere ecc. All’interno delle sale del consumo, équipe
miste, composte da diverse figure professionali socio-sanitarie, instaurano
rapporti non immediatamente trattamentali con i pazienti del servizio, per
acquisire nel tempo un buon grado di fiducia, senza che essi si sentano
giudicati, e lasciando a loro la decisione del se e quando abbandonare
il consumo di sostanze stupefacenti. A questo punto la sala del consumo,
in rete con gli altri servizi sul territorio, potrà innescare un percorso che
l’utente sentirà più suo, meno imposto, orientandosi verso una maggior sta-
bilità e consapevolezza nel consumo, magari fino a decidere di abbando-
nare la sostanza e di intraprendere il cammino verso l’astinenza. Una tute-
la e un miglioramento della vita sociale e individuale, nella prospettiva di
quella riacquisizione di fiducia e autostima personale indispensabile per il
cambiamento dello stile di vita.

Stanze del Consumo in Europa.
In otto Paesi, di cui sei europei, funzionano le sale di consumo. In nessu-
no di questi Paesi si è tornati indietro: sono partite come sperimentali e poi
si sono stabilizzate. Si sono dimostrate efficaci sia in termini di vite salva-
te, sia per quanto riguarda la diminuzione delle malattie infettive. Con le
«narcosale» non si facilita l’uso di droga, ma si facilita la richiesta di aiu-
to che aumenta sensibilmente.
In Germania le prime «Fixerstube» sono state aperte nel 2001, e ora sono
28 gli spazi che offrono la possibilità di consumare propri stupefacenti

RIFONDAZIONE COMUNISTA

Alleanza nazionale è a fianco del
commercio!

In questo periodo di crisi del com-
mercio sono state troppe le voci di
una Alleanza nazionale contro gli
interessi dei commercianti. A scam-
po di equivoci qui lo GRIDIAMO:
An è a favore del commercio come
lo è sempre stata!
E con questo ci riferiamo allo sper-
pero di risorse che la giunta ha at-
tuato per sostenere eventi che non
contribuiscono a rilanciare il com-
mercio sul nostro territorio. In parti-
colare la sfilata di moda fortemen-
te voluta da questa amministrazio-
ne di sinistra si svolge per il secon-
do anno sulla scalinata della Gran
Madre e ci costa 15.000 euro.
Queste risorse potrebbero essere
diversamente impegnate. 
An ha più volte suggerito alternati-
ve: più fondi sulle luci di Natale,
promuovere mensilmente le feste di
Via, esenzione al 100% delle tasse
comunali (Tarsu, Cimp, Cosap e
ICI) per le attività commerciali dan-
neggiate da eventi non prevedibili
o da grandi cantieri e infine ridu-
zione del 50% delle tariffe per la
sosta a pagamento. Interventi co-
me questi e altri sarebbero stati ac-
colti con ben più euforia dai com-
mercianti.
Occorre concentrare gli sforzi e le
risorse là dove il commercio soffre
maggiormente.Via Madama Cristi-
na, principale asse commerciale
per il nostro territorio, di fatto ha ri-
cevuto la maggior parte delle risor-
se disponibili a bilancio, pur go-
dendo di buona salute se confron-
tata alla realtà di via Nizza in pre-
da ai cantieri, di Borgo Po conge-
stionato da interventi di varia natu-
ra tanto da comprometterne l’attivi-
tà. Per non parlare della zona Ca-
voretto, Pilonetto, Fioccardo che
non ha ricevuto alcun aiuto dalla
Circoscrizione e sembrerebbe per-
sino orfana di un’associazione
commerciale di via! 
Siamo contro, quindi, QUESTA ge-
stione del commercio, mai saremo
contro il commercio o gli esercenti!

Manuela Savini
Rocco Bonavita

ALLEANZA NAZIONALE ITALIA DEI VALORI
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(eroina, cocaina o altro), sotto il controllo e l’assistenza di personale sanitario e assistenti sociali. Berlino, la capitale della Germania (e anche probabil-
mente del consumo di stupefacenti) offre tre spazi di questo genere, due punti fissi (situati nel centro della capitale in quanto il fenomeno degli stupefacen-
ti in qualche modo tende a far confluire i tossici nelle zone più frequentate) e un autobus che si muove soprattutto nelle zone note come punto d’incontro
per tossicodipendenti. Le cinque narcosale di Francoforte hanno prodotto una forte diminuzione delle overdosi mortali e delle infezioni da HIV e da epa-
tite.
In Spagna, Madrid ha scelto di relegare la narcosala fuori città, a Barranquilla; Barcellona ha scelto, invece, di piazzare le narcosale (ora sono cinque)
dentro la città, dove c’è il consumo di droghe: una si trova a cento metri dalle Ramblas. Gli abitanti del quartiere si sono inizialmente opposti ma poi si
sono ricreduti.

Stanze del Consumo in Sala Rossa.
Alla fine di settembre venti consiglieri del centrosinistra al Comune di Torino promuovono una mozione nella quale «In accordo con la Regione Piemonte
e le Asl, s’impegna il sindaco a promuovere la sperimentazione di “Sale del Consumo”, rivolte a chi fa uso di sostanze illegali, con l’obiettivo di intercet-
tare i fruitori di sostanze riducendo il consumo in luoghi pubblici».
Parte subito la polemica, la destra insorge e lancia mozioni terroristiche nelle Circoscrizioni.
Ma il ministro Turco spedisce una lettera ufficiale al sindaco nella quale afferma l’impossibilità di attuare il progetto senza violare la Fini-Giovanardi (Leg-
ge 49/1996). Sotto accusa è la circostanza che nelle «stanze del consumo» il tossicodipendente arriva già con la sostanza in tasca, acquisita illegal-
mente (negli stati dove esistono le «narcosale» si fa così). Il ministro contropropone la consegna diretta di eroina, che è cosa completamente diversa: è un
servizio di alta soglia (ovvero con criteri rigidi e selettivi di accesso), di tipologia strettamente sanitaria, che rientra negli interventi di cura e non di ridu-
zione del danno e nulla ha a che vedere con le «narcosale». Dove esiste la somministrazione «controllata» (lo dice l’appellativo stesso) il profilo di chi può
accedere a tale servizio deve corrispondere a regole ben precise (es.: età avanzata, diversi programmi terapeutici falliti, deficit dello stato di salute, rico-
noscimento clinico dello stato di cronicizzazione della tossicodipendenza ecc.). Un brutto stop dall’alto, che non ci trova concordi.

Stanze del Consumo a Torino.
Torino avrebbe bisogno di una narcosala e forse prima o poi partirà con un’iniziativa spontanea, non ufficiale, proprio come successe a Barcellona, do-
ve tutto iniziò con una tenda. La richiesta emergente è la sicurezza, ma non la si ottiene con la polizia: il consumo di droga continua infatti imperterrito,
spostandosi altrove. La vera sicurezza sono i luoghi protetti per il consumo, per i consumatori ma anche per i cittadini. A Torino non partiamo da zero:
esiste da dieci anni «Sottovento», un’unità di strada che nel 2004 in due stanzette dentro il Parco della Certosa di Collegno, alle porte di Torino, aveva
aperto una «nascosala naturale» in cui l’équipe medica, oltre a fornire informazioni, dava anche assistenza pratica ai tossicodipendenti. Quell’esperien-
za durò quattro mesi, poi fu chiusa dall’amministrazione cittadina. A Torino ci sono anche un paio di drop-in (centri d’assistenza per tossicodipendenti),
uno in Barriera di Milano, gestito dall Asl 3, e uno a Mirafiori, aperto dal Gruppo Abele. Bisognerebbe che fossero aperti 24 ore su 24, come a Paler-
mo. Sarebbe necessaria l´attivazione di servizi di strada per i nuovi consumi (sul modello di quelli parigini), servizi che si occupino soprattutto di cocaino-
mani e consumatori di crack. Per trattare con questi soggetti ci vogliono operatori con una preparazione specifica, che lavorino principalmente di notte. 
Fondamentalmente, dove c’è alta concentrazione di consumo, serve una narcosala. Perchè non a San Salvario? I nostri sei partiti (PdCI, PRC, Rosa nel
Pugno, SD, Uniti a Sinistra e Italia dei Valori) si impegnano a portare avanti questa proposta.

Paolo Salza (capogruppo Prc)
Anna Patisso (capogruppo Italia dei Valori)

Daniela Pautasso (capogruppo Pdci)
Suad Omar Sheikh Esahaq (capogruppo Ecologisti Uniti a Sinistra)

Diego Castagno (capogruppo Rosa nel Pugno)
Omar Riccardi (capogruppo Sinistra Democratica)

ROSA NEL PUGNOECOLOGISTI UNITI A SINISTRA SINISTRA DEMOCRATICA
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Un altro schiaffo per i cittadini!

Nel quartiere si subiscono, da anni,
i disagi per la metropolitana dovuti
a rumore, polveri, circolazione de-
viata e rallentata. A causa di tutto
ciò, tutta l’attività imprenditoriale
langue e spesso chiude per il man-
cato passaggio dei cittadini che
preferiscono altre zone più comode
per effettuare i loro acquisti o per
transito.
Bene, a tutte queste difficoltà fatte
presenti più volte dai cittadini, il Co-
mune ha risposto in pratica con un
«arrangiatevi!». Ridicole quelle che
vengono definite le esenzioni fiscali
di circa 70.000 euro per tutto il
quartiere che, data l’esiguità della
cifra e le pratiche burocratiche per
ottenerle, scoraggiano, a intrapren-
derle, qualsiasi commerciante di
buona volontà. A questo si aggiun-
ge un altro smacco. L’11 novembre
2007 alla GAM si è tenuto il Con-
vegno sul tema «Il sistema ferroviario
metropolitano» presentato dal-
l’Agenzia Mobilità Metropolitana
con progetti approvati e con fasi
esecutive già avviate. Peccato che
per realizzarlo occorre una copertu-
ra finanziaria di 730 milioni di euro
ma, nella Finanziaria 2008, non è
previsto nessun finanziamento per
Torino, a differenza di Roma che ri-
ceverà 500 milioni di euro, e di Mi-
lano e Napoli che riceveranno 150
milioni di Euro ciascuno. L’assenza
di copertura finanziaria provocherà
ritardi e danni gravissimi per i lavo-
ri della linea metropolitana in corso
di realizzazione nella Circoscrizio-
ne 8 e, nonostante l’assicurazione
da parte del presidente del consi-
glio Romano Prodi all’inaugurazio-
ne del tratto di metropolitana tra Por-
ta Susa e Porta Nuova il 5 ottobre
2007 di finanziare il completamen-
to della linea, la finanziaria preve-
de ben altro!
Come conseguenza di tutto questo
avremo ritardo e interruzione dei la-
vori per la realizzazione della me-
tropolitana, altre serrande abbassa-
te, desolazione e sconforto dei resi-
denti e il quartiere sempre più in ma-
no agli spacciatori: tanto a cosa
serve arrestare se tra indulto e scon-
ti di pena gli spacciatori non vanno
neanche più in galera!

Paola Gobetti
Capogruppo 

LEGA NORD

Ridare ideali alla politica

Ormai è piuttosto chiaro che gran
parte dei cittadini non hanno più fi-
ducia nella politica e in molti dei
suoi rappresentanti. Questo è il
grave risultato di una politica trop-
po spesso lontana dai cittadini, co-
stosa e poco efficiente, e soprattut-
to non capace di mettere in primo
piano le problematiche delle perso-
ne. 
In un momento di disorientamento
come questo, io  e il mio partito
crediamo sia ancora possibile
un’inversione di marcia, ridando
un ideale alla politica, verso una
condizione migliore per le perso-
ne. Questo è possibile solo con il
rispetto dei valori che da sempre
l’UDC ha fatto propri: la libertà e
la solidarietà; la difesa della perso-
na, della famiglia e dell’ambiente
in cui essa si sviluppa, sia esso na-
turale, morale e spirituale; soste-
gno alla libertà economica e di
mercato, sapendo che non può es-
sere giusto un sistema economico
in cui i giovani non trovano lavoro
e non possono costruire il loro futu-
ro.
A tutti coloro che condividono que-
sti principi rivolgiamo l’invito ad
aderire e a sostenere l’Unione De-
mocratici Cristiani e di Centro per
ridare responsabilità e ideali alla
politica.

Gianfilippo Gazzola

UDC

Un passaggio costruttivo per una
politica concreta

La nostra lista civica in ambito terri-
toriale ha la funzione di raccoglie-
re le indicazioni e le segnalazioni
dei cittadini per sottoporle al gover-
no circoscrizionale.
Problemi affrontati:
Traffico e inquinamento su via Ma-
dama Cristina. Una mozione con-
divisa da tutto il consiglio ha con-
sentito al presidente Levi di interve-
nire con peso politico presso gli or-
gani competenti. Abbiamo propo-
sto di alleggerire il traffico spostan-
do i bus intercomunali da via Ma-
dama Cristina (6 linee) e la que-
stione è sul tavolo della Città di To-
rino.
Mercato di corso Raffaello. Nume-
rosi i contatti e i sopralluoghi con
operatori mercatali e collaborazio-
ne nella fase di  ricollocazione del
mercato ex piazza Nizza.
Semaforo Nizza. È stato potenzia-
to l’impianto di segnalazione sul-
l’attraversamento dove lo scorso
25 dicembre persero la vita due
nostri concittadini.
Giardini Govean. Nuova illumina-
zione e ripristino del  verde ai pie-
di del monumento.
Sicurezza. La fiaccolata del 24 no-
vembre 2006 ha favorito il monito-
raggio permanente del territorio.
Eletto nella minoranza di centrode-
stra, ho sempre mantenuto una po-
sizione autonoma, avendo come
unico criterio di valutazione il van-
taggio per il territorio. Un atteggia-
mento che ha infastidito la mino-
ranza, vincolata alle disposizioni e
alle logiche delle segreterie cittadi-
ne e che preferisce fare opposizio-
ne fine se stessa (Alleanza nazio-
nale ha votato contro la festa di
Borgo Po!). Ho deciso, quindi, di
offrire l’appoggio esterno al presi-
dente Mario Levi e alla Giunta con-
dividendone le scelte fino a ora
operate, mantenendo tuttavia la
mia indipendenza. I miei unici refe-
renti sono i cittadini, che possono
incontrarmi concordando un ap-
puntamento.

Claudio Albera

UNITI PER IL QUARTIERE

Occorre denunciare la presenza
di barriere architettoniche 

Ancora oggi esiste l’impossibilità
per un utente disabile in carrozzina
di salire sui mezzi pubblici, di ac-
cedere a una postazione banco-
mat, di usufruire di un taxi attrezza-
to. Sono quotidiane le segnalazio-
ni di passaggi ostruiti, di presenza
di scalini, di ostacoli agli accessi
in luoghi o esercizi pubblici. Un
esempio molto concreto, nella Cir-
coscrizione 8, spesso è difficile ac-
cedere alla sala Consiglio. L’in-
gresso di via Campana, accessibi-
le alle carrozzine, è spesso chiuso
e quello alternativo dal cortile inter-
no è ostruito dalle auto. Bastereb-
be così poco ad aprire l’ingresso
accessibile per gli utenti portatori
disabili! Ma evidentemente chi ne
ha il potere in Circoscrizione (la
maggioranza di centro-sinistra) non
ne ha l’intenzione, dato che fino a
oggi tutti si sono dimostrati sordi e
indifferenti alle mie ripetute richie-
ste di rendere accessibile tale in-
gresso.
Nel mio piccolo e modesto conte-
sto, posso dichiarare di aver pre-
sentato documenti di indirizzo poli-
tico volti a risolvere problemi lega-
ti all’accessibilità (in questi giorni
presenterò una mozione per rende-
re accessibili le postazioni banco-
mat, postamat e i servizi pubblici).
Invito, poi, tutti i cittadini a segna-
lare le barriere che incontrano sul
proprio cammino, inviandomi una
mail (marcello.grazzi@comune.tori-
no.it) con relativi dettagli (foto, indi-
rizzo, via ecc). Sarà mia premura
portare la problematica all’atten-
zione della Circoscrizione e, qua-
lora non ascoltato, del Comune. È
un inizio e non ho la pretesa di ri-
solvere tutti i problemi, ma è impor-
tante iniziare, tenere sempre alta
l’attenzione e denunciare ogni si-
tuazione di ostacolo.

Marcello Grazzi 
Capogruppo

VERI AMBIENTALISTI



IL CONSIGLIO

LA GIUNTA

L’Ulivo – Per il Partito Democratico
Davide Berera (capogruppo)
Marco Addonisio
Carolina De Donato
Feliciano Giolito
Vinicio Lucci
Franco Rinarelli

Sinistra Democratica
Omar Riccardi (capogruppo)
Germana Delfina Buffetti

Rifondazione Comunista
Paolo Salza (capogruppo)
Ilaria Lazzeri

Italia dei Valori
Anna Patisso (capogruppo)
Mario Cornelio Levi 

Comunisti Italiani
Daniela Pautasso (capogruppo)

Ecologisti Uniti a Sinistra
Suad Omar Sheikh Esahaq (capogruppo)

Rosa nel Pugno
Diego Castagno (capogruppo)

Forza Italia
Cristiana Tommasi Pellegrino (capogruppo)
Fausto Ferraris
Roberto Gaudio 
Francesco Gerino

Alleanza Nazionale
Rocco Bonavita (capogruppo)
Manuela Savini

Lega Nord
Paola Gobetti (capogruppo)

UDC
Gianfilippo Gazzola (capogruppo)

Uniti per il Quartiere
Claudio Albera (capogruppo)

Veri Ambientalisti
Marcello Grazzi (capogruppo)

CENTRALINO 011-4435811
via Ormea 45 lun-ven ore 8-16

ANAGRAFE 011-4435880 / 011-4435881
via Campana 30 lun-ven  ore 8.10-14

ANAGRAFE 011-4438829 / 011-4438827
corso Moncalieri 18 lun-ven  ore 8.10-14

INFORMA 8 011-4435837
011-4435824 / 011-4435850

via Ormea 45 lun-ven ore 9-13/14-16

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
011-4435870 / 011-4435813

via Ormea 45 lun ore 13.30 - 15.30
mar-mer ore 8.30-12/13.30-15.30

gio ore 8-12/13-15.30
ven ore 8.30-13.30

SEGRETERIA DEL PRESIDENTE 011-4435809 
via Ormea 45

SEGRETERIA DEL DIRETTORE 011-4435829
via Ormea 45

SEGRETERIA CONSIGLIO 011-4435815/16
via Ormea 45

URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI, VIABILITA', TRA-
SPORTI, OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO
011-4435828 / 011-4435841 / 011-4435844
via Ormea 45 lun-ven ore 9-12

UFFICIO COMMERCIO, LAVORO, PATRIMONIO
011-4435832 / 011-4435831 / 011-4435851
via Ormea 45 lun-ven ore 9- 12

mar-gio ore 14-16

CULTURA, TURISMO, ISTRUZIONE, TEMPO LIBERO
011-4438807 / 011-4438808 / 0114435818
via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16

ven ore 9-12

AMBIENTE 0114438809
via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16

ven ore 9-12

SPORT 011-4438803 / 011-4435806
via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16

ven ore 9-12

ECONOMATO, FORNITURE, BENI E SERVIZI
011-4435827 / 011-4435840

via Ormea 45 

PROTOCOLLO 011-4435822 / 011-4435823
via Ormea 45 lun-gio ore 8.15-16

ven ore 8.15-14

UFFICIO TECNICO 011-4438832 / 011-4438832
corso Moncalieri 18 lun-gio ore 8-16 

ven ore 8-14

C.S.T. (Centro Socioterapeutico)
011-4428951 / 011-4428952 / 011-4428953 

via Cellini 14

C.S.T. (Centro Socioterapeutico) 011-6611554
corso Sicilia 53 
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Mario Cornelio Levi
Presidente

Diego Castagno
Coordinatore I commissione 
Bilancio e Programmazione, Patrimonio, Economato,
Personale e ordinamento uffici
Servizi Demografici 

Carolina De Donato
Coordinatrice II commissione
Urbanistica, Edilizia Privata, Viabilità e Trasporti, GTT, Ar-
redo Urbano, Lavori Pubblici ed Edilizia Pubblica, Servizi
Tecnologici 

Franco Rinarelli
Coordinatore III commissione
Problemi del Lavoro, Industria, Artigianato e Commercio

Paolo Salza
Coordinatore IV commissione
Sanità e Servizi Sociali

Omar Riccardi
Coordinatore V commissione
Cultura, Istruzione, Sport, Turismo e Tempo Libero, Gio-
ventù

Germana Delfina Buffetti
Coordinatrice VI commissione 
Ecologia ed Ambiente, Verde Pubblico, A.E.M. - A.A.M. -
AMIAT

Daniela Pautasso
Coordinatore sottocommissione Educazione alla sosteni-
bilità ambientale (VI comm.ne)

Feliciano Giolito
Coordinatore sottocommissione Sport e Turismo (V
comm.ne)

Suad Omar Sheikh Esahaq
Coordinatrice sottocommissione Gioventù (V comm.ne)

CIRCOSCRIZIONE 8
Via Ormea 45 - 10125 Torino

C.so Moncalieri 18 - 10131 Torino 

Per essere costantemente aggiornati sull’attività della Circoscrizione consulta il sito:
www.comune.torino.it/circ8/


